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BARI E BRINDISI: SIGLATA CONCESSIONE PER I SERVIZI CROCIERISTICI 

Decennio MSC!
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Venerdì 27 giugno, alle 
ore 11.00, presso la sala 
«Gino Strada» di Palazzo 
Granafei-Nervegna, saran-
no presentati i  lavori in 
corso di svolgimento di 
«Brindisi ‘900», nell’ambi-
to del progetto «Salviamo 
il ‘900». Il progetto di rac-
colta, tutela, gestione e tra-
smissione della conoscenza 
per mettere in valore cultu-
rale il patrimonio artistico 
territoriale, ambisce a co-
stituire uno dei tasselli. 

Il progetto, che ha ottenu-
to il primo finanziamento 
grazie al bando «TOCC - 
Transizione digitale Organi-
smi Culturali e Creativi» del 
Ministero della Cultura (Di-
rezione Generale Creatività 
Contemporanea - Decreto 
385 del 19/10/22) presentato 
nel novembre del 2023 dalla 
Confesercenti Brindisi, con 
il supporto scientifico del 
Prof. Massimo Guastella, 
responsabile del laboratorio 
didattico TASC (Territorio, 
Arti Visive e Storia dell’Ar-
te Contemporanea) del Di-
partimento di Beni Culturali 
dell’Università del Salento, 
prende avvio grazie al con-
tributo dell’amministrazione 
civica di Brindisi, che con-
sente la prima fase pilota 
dedicata alle collezioni brin-
disine d’arte contemporanea 
a partire da quella comuna-
le, affatto inedita, a cui si af-
fiancano la Donazione «Il 
Tempietto», la Raccolta 
«Armando Scivales», espo-
sta negli spazi dell’ex con-
vento delle Scuole Pie, e la 
Collezione d’Arte Contem-
poranea della Camera di 
Commercio del capoluogo. 

«Salviano il ‘900» nasce 
dalla volontà di valorizzare, 
in tempo reale, le opere, gli 
artisti, la fortuna critica, le 
ricerche e le produzioni del-
la società Meraki 4 Innova-
tion, mediante MyTemplArt, 
una innovativa soluzione di 
catalogazione, tutela, gestio-
ne e condivisione di conte-

Lavori del progetto 
«Salviamo il ‘900»

stato avviato a Verona nel 
2018, con l’obiettivo di rag-
giungere l’intero territorio 
nazionale, e intende predi-
sporre una mappatura digi-
tale degli archivi artistici, i-
conografici, documentali di 
enti pubblici e privati, strut-
ture accademiche, fondazio-
ni, musei e gallerie e singoli 
collezionisti. 

La piattaforma, attraverso 
tecnologie avanzate, offre il 
vantaggio delle nuove mo-
dalità di divulgazione delle 
opere d’arte e degli apparati 
bio-bibliografici, inclusive 
ed estese nelle fasce di uten-
za, con molteplici finalità 
non solo di salvaguardia ma 
anche didattiche e turistico-
culturali, favorendo innanzi-
tutto la fruizione istantanea 
e da remoto per stimolare 
curiosità e attrarre interesse 
per una conoscenza diretta 
di tali patrimoni, non senza 
incrementare le opportunità 

Progetto finanziato attra-
verso il bando sulle econo-
mie dei territori. «Brindisi 
‘900» è il primo progetto 
declinato a livello regiona-
le per la Puglia e Brindisi 
diviene protagonista del 
modello di riferimento ter-
ritoriale declinabile e repli-
cabile sia nei venti comuni 
della provincia che sull’a-
rea jonico-salentina e più 
in generale pugliese. 

A presentare il 27 giugno 
le attività sin qui realizzate 
saranno Giuseppe Mar-
chionna, Sindaco di Brindi-
si, Michele Piccirillo, Presi-
dente della Confesercenti 
della provincia di Brindisi, 
Gianni Pasquetto, GM Me-
raki4Innovation S.r.l. idea-
tore del progetto «Salviamo 
il ‘900», Massimo Guastella 
del Laboratorio TASC del 
Dipartimento Beni Culturali 
Università del Salento, l’ar-
chitetto Maria Piccarreta, 
segretario regionale del MiC 
per la Puglia. Le conclusioni 
saranno affidate all’onore-
vole Mauro D’Attis.

27 GIUGNO - SALA «STRADA»

nuti e processi rivolta in pri-
mis  a tutta la filiera del 
mondo dell’arte. Il progetto 
è stato avviato a Verona nel 
2018, con l’obiettivo di rag-
giungere l’intero territorio 
nazionale, e intende predi-

sporre una mappatura digita-
le degli archivi artistici, ico-
nografici, documentali di 
enti pubblici e privati, strut-
ture accademiche, fondazio-
ni, musei e gallerie e singoli 
collezionisti. Il progetto è 

Fresh Family Academy 
Anche quest’anno la Fresh Family regalerà alla città di 
Brindisi uno spettacolo unico ed entusiasmante dal titolo 
«We ca do it» sabato 28 giugno (inizio alle ore 21,00) 
presso la Scalinata Virgilio sul lungomare Regina Mar-
gherita a Brindisi. Tutti gli allievi e insegnanti dell’acca-
demia porteranno in scena uno spettacolo dedicato alle 
donne. «In ordine cronologico - spiega la direttrice Silvia 
Bevilacqua - andremo a raccontare di tutte le donne più 
iconiche, che hanno segnato la storia con il loro corag-
gio, talento e determinazione. La serata sarà un viaggio 
attraverso la musica e la danza in cui ogni performance 
celebrerà la forza e la resilienza delle donne. 
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Mercoledì 25 giugno, nel 
cantiere dove sta prendendo 
forma il nuovo terminal cro-
cieristico, sulla banchina n. 
10 del porto di Bari, il com-
missario straordinario del-
l’Autorità di Sistema Portua-
le del Mare Adriatico Meri-
dionale (AdSPMAM), Am-
miraglio Vincenzo Leone, e 
Gianluca Suprani, presidente 
della «Bari-Brindisi Cruise 
Terminal» (MSC), hanno 
sottoscritto la concessione 
decennale per la gestione 
delle aree e dei beni dema-
niali destinati ai servizi cro-
cieristici nei porti di Bari e 
di Brindisi, ai sensi dell’art. 
36 del Codice della Naviga-
zione. All’evento erano pre-
senti le autorità e i rappre-
sentanti del cluster maritti-
mo di Bari e di Brindisi e 
Pierfrancesco Vago, presi-
dente esecutivo della Divi-
sione crociere del Gruppo 
MSC. La firma chiude, di 
fatto, un percorso istruttorio 
avviato nel dicembre 2023 
che ha visto la pubblicazio-
ne dell’istanza per ben 158 
giorni consecutivi, sugli albi 
online dell’AdSPMAM e 
dei Comuni di Bari e di 
Brindisi, oltre che sulla 
Gazzetta Ufficiale e sul por-
tale europeo degli appalti. 
Nessuna osservazione, nes-
suna istanza concorrente: 
l’unico soggetto che ha ma-
nifestato interesse è stato 
proprio «Bari-Brindisi Crui-

ciere a Sant’Apollinare, nel 
porto di Brindisi, favorendo 
così un ulteriore crescita 
dell’attività crocieristica a 
Brindisi per tutte le compa-
gnie. Nello specifico, per-
tanto, a Bari, l’intervento 
più significativo sarà l’alle-
stimento degli spazi interni 
del secondo terminal crocie-
re, attualmente in fase di 
completamento da parte del-
l’AdSPMAM. A Brindisi, 
invece, MSC si impegna a 
ristrutturare e riqualificare 
l’area di accoglienza crocie-
risti presso la banchina di 
Costa Morena Est - testata 
Nord; e a presentare un pro-
getto per la realizzazione del 
nuovo terminal in corrispon-
denza dei realizzandi appro-
di di Sant’Apollinare. In en-
trambi i porti, è previsto, i-
noltre, che MSC si occupi 
della sistemazione delle aree 
di parcheggio. La novità più 
rilevante riguarda l’incre-
mento degli scali che, nei 
prossimi anni, verranno ef-
fettuati da tutte compagnie 
crocieristiche in entrambi i 
porti. Secondo le stime, nel 
2030 si prevedono comples-
sivamente 232 scali a Bari e 
84 a Brindisi; numeri desti-
nati a salire, nel 2034, ri-
spettivamente a 254 e 104. 

MSC Crociere si impegna, 
inoltre, ad incentivare ulte-
riormente la crescita del 
traffico e a garantire stan-
dard qualitativi elevati. 

Concessione decennale alla MSC
BARI-BRINDISI
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se Terminal». Il parere favo-
revole del Comitato di Ge-
stione, espresso nel marzo 
scorso, ha sancito la conclu-
sione dell’iter. La conces-
sione riguarda esclusiva-
mente spazi e strutture di 
supporto all’accoglienza dei 
crocieristi - terminal, servizi 
a terra, aree di parcheggio; 
mentre l’utilizzo delle ban-
chine operative resta pub-
blico, come previsto dalla 
normativa vigente e sotto il 
controllo delle autorità 
competenti. «Bari-Brindisi 
Cruise Terminal» gestirà la 
concessione in maniera in-
dipendente rispetto all’atti-
vità crocieristica di MSC, 
garantendo condizioni pari-
tetiche a tutte le compagnie 
che scaleranno i terminal. 

Nel piano economico-fi-
nanziario (PEF) presentato 
da Bari-Brindisi Cruise Ter-
minal, sono previsti investi-
menti per almeno 2,2 milio-
ni di euro in entrambi i por-
ti. Gli investimenti saliranno 
a 4,5 milioni di euro se 
verrà concessa l’estensione 
della concessione, in virtù 
dell’identificazione e dello 
sviluppo del terminal cro-

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro  

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Fare attenzione a 
sms e mail truffa  

La Asl Brindisi informa i cittadini che, 
in questi giorni, stanno circolando 
SMS ed email fraudolenti, apparente-
mente provenienti dalla nostra Azien-
da, che invitano a contattare numeri 
telefonici sospetti o a cliccare su link 
esterni per presunte prenotazioni o 
servizi sanitari. Si tratta di messaggi 
ingannevoli e riconducibili a tentativi 
di phishing: l’obiettivo è carpire dati 
sensibili o spingere gli utenti a com-
piere azioni potenzialmente dannose. 
La Asl Brindisi non invia mai comuni-
cazioni ufficiali via SMS o email con-
tenenti link cliccabili o richieste di 
contatto telefonico verso numeri non 
istituzionali. L’ASL invita tutti i cittadini 
a: non cliccare su link contenuti in 
questi messaggi; non contattare i nu-
meri di telefono indicati; non fornire 
dati personali, sanitari o bancari in ri-
sposta a queste comunicazioni; se-
gnalare eventuali messaggi sospetti 
alle autorità competenti o ai nostri uf-
fici. Inoltre, si invita a non chiamare 
numerazioni a pagamento che inizia-
no con 899. Per ogni informazione o 
chiarimento, fare sempre riferimento 
ai canali ufficiali della Asl Brindisi, al 
CUP e agli sportelli territoriali o al si-
to web istituzionale. La Asl Brindisi 
prende le distanze da qualsiasi ini-
ziativa non verificata e ribadisce la 
totale estraneità a tali attività fraudo-
lente. Tutela e sicurezza dei cittadini 
sono per noi una priorità.

ASLCONFESERCENTI

La Confesercenti della 
Provincia di Brindisi or-
ganizza per lunedì 30 
giugno, con inizio alle o-
re 9.30, nella Sala della 
Colonna di Palazzo Gra-
nafei-Nervegna, la prima 
edizione del «Premio 
Eccellenza Confesercen-
ti Brindisi», un ricono-
scimento che avrà ca-
denza annuale dedicato 
agli esercenti del territo-
rio che si sono distinti 
per qualità, professiona-
lità e sicurezza nell'eser-
cizio della propria atti-
vità. Il premio intende 
valorizzare le eccellenze 
locali che, ogni giorno, 
contribuiscono allo svi-
luppo economico e so-
ciale della provincia, 
rappresentando con im-
pegno e dedizione il vol-
to migliore dell’impren-

segnati sulla base di cri-
teri di merito, valutati da 
una commissione giudi-
catrice di Confesercenti, 
che comprendono la qua-
lità dei prodotti e dei ser-
vizi offerti, la professio-
nalità del personale, l’in-
novazione nei processi 
gestionali e il rispetto de-
gli standard di sicurezza. 
«L’iniziativa si propone 
di diventare un appunta-
mento fisso annuale - ha 
dichiarato il presidente 
provinciale di Confeser-
centi, Michele Piccirillo 
(foto), in sede di confe-
renza di presentazione 
dell’evento nei giorni 
scorsi - con l’obiettivo 
di creare una rete tra le 
imprese virtuose, incen-
tivare il miglioramento 
continuo e promuovere 
la cultura dell’eccellen-
za nel commercio e nei 
servizi. Per i prossimi 
anni ogni azienda com-
merciale potrà candidar-
si a ricevere questo ri-
conoscimento, coinvol-
gendo quindi tutte le ca-
tegorie imprenditoriali 
del commercio». 

L’iniziativa merita di 
essere sottolineata e se-
guita perchè, a prescin-
dere dalla mera consegna 
del riconoscimento, con-
sente di evidenziare 
l’impegno e la qualità 
delle nostre aziende.

ditoria brindisina. 
Prevista la consegna di 

targhe e pergamene a 
quattro esercenti per cia-
scuna delle sette catego-
rie individuate. In tutto 
28 premi più due ricono-
scimenti a parte, uno per 
la Categoria «Giovani 
Imprenditori», l’altro per 
«Impresa Donna». I rico-
noscimenti verranno as-

Il «Premio Eccellenza Brindisi»

OFFERTA 
DI LAVORO 

Azienda locale cerca 
operatori qualificati per 

impianti elettronici, 
antincendio e di sicurezza. 

Inviare curriculum al 
numero 337.825995.

La scomparsa di Ida Impero 

Un grave lutto 
ha colpito nei 
giorni scorsi 
l’amico dottor 
Paolo Amoru-
so per la scom-
parsa dell’ado-
rata mamma I-
da Impero, che 

aveva compiuto 99 anni il 10 marzo scorso, circon-
data dall’affetto di tutti i familiari. La direzione di 
Agenda Brindisi partecipa al dolore di Paolo, della 
moglie Anna Carlucci e di tutti i familiari di Ida, 
che sarà ricordata con l’affetto che merita.
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Ci sono film che si guar-
dano e film che ti guardano. 
“Vital” di Shinya Tsukamo-
to appartiene alla seconda 
categoria. Non ti invita a se-
derti: ti immobilizza. Non ti 
dice cosa pensare: ti lascia 
lì, sospeso, nudo come un 
corpo su un tavolo d’anato-
mia. E lo fa senza urlare. 
Senza effetti speciali. Senza 
colonna sonora che ti spie-
ghi come sentirti. Ti conse-
gna una lama e un corpo. 
Sarà proiettato giovedì 3 lu-
glio alle 21, sotto le stelle 
dell’Arena Eden, nel quar-
tiere Bozzano di Brindisi, 
nell’ambito di Cinema Ad-
diction, il ciclo estivo di 
proiezioni curato da Apulia 
Film Commission in colla-
borazione con il Comune di 
Brindisi. Ingresso libero fi-
no a esaurimento posti.  

Un evento gratuito, certo, 
ma che chiede attenzione, 
resistenza, pelle. Perché 
“Vital” è una discesa, un’e-
sperienza che attraversa l’a-
nima e la carne. È il raccon-
to di Hiroshi, studente di 
medicina, che perde la me-
moria e la compagna Ryôko 
in un incidente d’auto. 
Quando riprende gli studi, 
durante un’esercitazione di 
anatomia, si ritrova davanti 
un cadavere. Un corpo fem-
minile. Lo riconosce: è 
Ryôko. Non lo urla. Non 
scappa. Non piange. Inizia a 
dissezionarlo. E in quel ge-
sto, apparentemente tecnico, 
chirurgico, asettico, si com-
pie un atto d’amore che ra-
senta la blasfemia. O forse, 
al contrario, la grazia. Per-
ché Hiroshi non vuole solo 
studiare quel corpo. Vuole 
rientrarci. Abitarne il vuoto. 
Trovare lì, tra i muscoli e i 
nervi, la traccia perduta del-
la sua memoria. Per lui non 
è un corpo morto, è una 
chiave. Una porta. Una se-
conda possibilità. Eppure 
non c’è nulla di simbolico, 
nulla di consolatorio. Quel 
corpo non è un simulacro, è 

All’Arena Eden il 
battito di due cuori 

cale, quasi inaudita. Non è 
un caso che “Vital” sia stato 
presentato nella sezione O-
rizzonti della Mostra del Ci-
nema di Venezia. Perché è 
davvero un film orizzontale, 
nel senso di una linea sotti-
le, incerta, tremante, come 
quella che separa un ricordo 
da un’allucinazione, un a-
more vissuto da uno solo 
immaginato. In “Vital” tutto 
è in bilico. Il protagonista, il 
ritmo, le emozioni. Non c’è 
appiglio. Ma c’è una strana 
pace, una tenerezza quasi 
sacra nel modo in cui la 
macchina da presa si ferma 
sui dettagli: una palpebra, 
un tendine, un respiro. Co-
me se dicesse: anche questo 
sei tu. Anche questo è amo-
re. È cinema che scava, che 
interroga, che non chiude 
mai il cerchio. E non ha 
paura di sporcarsi. Perché sa 
che solo dalla terra - o dal 
corpo - può nascere qualco-
sa. Non ci sono molte occa-
sioni di vedere un film del 
genere. Non solo per la sua 
rarità ma per il tipo di atten-
zione che richiede. Per que-
sto l’appuntamento del 3 lu-
glio è più di una proiezione, 
è una sfida. È un invito al 
coraggio. E a un certo tipo 
di spettatore che non vuole 
essere spettatore, ma parte 
del rito. Di questo, alla fine, 
si tratta: di un rito. Un fune-
rale senza lacrime. Un’ope-
razione a cuore aperto. Un 
incontro nel quale il confine 
è l’amore, e l’amore non è 
mai stato così fragile, così 
vero, così corporeo. Guar-
darlo insieme sarà come 
condividere un segreto che 
si può solo respirare. Perché 
“Vital” non è un film che si 
racconta, è un film che si vi-
ve. E quando lo schermo si 
spegne, resta qualcosa. Una 
ferita. Una domanda. O for-
se un nome. Ryôko. Pronun-
ciato piano, come si fa con 
le cose che non vogliamo 
dimenticare. 

           Roberto Romeo 

GRANDE SCHERMO D’ESTATE

materia viva di un ricordo 
che pulsa ancora sotto la 
pelle. È carne che chiama 
altra carne, come se la ve-
rità dell’amore potesse abi-
tare solo ciò che si può toc-
care, incidere, attraversare. 
La morte, qui, non è alle-
goria. È la stanza buia in 
cui Hiroshi entra per cerca-
re la propria luce. 

Con Tsukamoto non ci so-
no sconti. Non c’è didasca-
lia. Non c’è empatia imme-
diata. C’è una camera che 
osserva, che si ferma, che si 
infila nei dettagli, nei pori, 
nei tagli, nei silenzi. E quei 
silenzi parlano. Raccontano 
il lutto e la perdita ma anche 
l’amore nella sua forma più 
estrema: quella che non 
vuole lasciare andare.  

“Vital” è un film che in-
terroga il senso stesso del-
l’identità. Chi siamo quan-
do dimentichiamo? E che 
cosa resta di un amore 
quando scompare ogni pa-
rola, ogni immagine, ogni 
gesto? Forse resta il corpo. 
O forse resta solo il biso-
gno di toccarlo ancora. Di 
sezionarlo per cercarne il 
segreto. Attorno a lui, gli 
altri studenti sembrano fi-
gure vaghe, evanescenti, a-
nime in cerca di qualcosa 

che non sanno nominare. 
Solo Ikumi, la compagna 
che lo accompagna nel la-
boratorio, assume corpo e 
intensità: è lei a spezzare il 
binomio vita-morte, deside-
rio-lutto. Il triangolo che si 
disegna è amoroso solo in 
apparenza: Ryôko è la perdi-
ta, Ikumi è la vita che insiste, 
Hiroshi è il bivio. Tsukamo-
to, con la sua regia sobria e 
spietata, costruisce un film 
che pulsa di lentezza, un’o-
pera che rifugge ogni senti-
mentalismo per affondare in 
una poesia di rara potenza. 
L’amore non è mai stato così 
vicino alla decomposizione. 
Eppure, in quella carne aper-
ta, in quel volto immobile, 
c’è più verità che in mille di-
chiarazioni. “Vital” è un film 
che non consola. Non guari-
sce. Ma accompagna. Come 
un medico che non promette 
la salvezza ma si siede ac-
canto al dolore.  

Il film chiude la sezione 
“Novecento, auf wieder-
sehen” di Cinema Addiction, 
la rassegna che guarda al 
passato con occhi nuovi sco-
prendo nei capolavori del 
secolo scorso - e nei loro 
dintorni - una verità che an-
cora ci riguarda. E lo fa con 
una scelta coraggiosa, radi-
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Il Decameron messo in 
scena dalla Scuola d’Arte 
Drammatica della Puglia 
“Talìa”, per la regia di Mau-
rizio Ciccolella, al Teatro 
Comunale di Mesagne, non 
è una riduzione scolastica, è 
un assalto. Uno spettacolo 
che sbriciola il confine tra 
letteratura e teatro, tra Me-
dioevo e presente, tra allievi 
e professionisti. Non ci sono 
indulgenze, non c’è nostal-
gia. C’è carne viva. C’è l’in-
telligenza teatrale di chi ha 
scelto di non addomesticare 
Boccaccio ma di attraversar-
lo col corpo, con la voce, 
col ritmo serrato di chi non 
ha tempo da perdere. 

Dieci episodi: alcuni cele-
bri, altri meno, tutti riportati 
a una tensione che non ha 
bisogno di urlare per impor-
si. Il sipario si apre - o me-
glio, la platea si popola - 
con l’eco di una pestilenza 
che, più che cornice, è stato 
d’animo. Un verso crudo, 
lanciato dal mezzo della sala 
- “Un male oscuro che non 
aveva rimedi” -, suona come 
una ferita ancora aperta. E 
da quella ferita partono i 
racconti. Racconti di corpi, 
di inganni, di brame, di tra-
vestimenti, di pulsioni. Rac-
conti che non cercano mora-
le ma verità. La scena è 
scarnificata: un armadio, u-
na panca, una tavola, un or-
cio. Il teatro - finalmente - si 
fa gesto. Il palcoscenico, 
grazie a un gruppo di attori 
e attrici in formazione ma 
già consapevoli, è uno spa-
zio elastico, nervoso, conti-
nuamente reinventato. Il rit-
mo è franto, frammentato, 
serrato. Non c’è compiaci-
mento. Si alternano narra-
zione e azione, dialoghi sec-
chi e aperture corali, canto, 
danza, immagini. Tutto si 
tiene. Tutto respira. 

Maurizio Ciccolella dirige 
con una regia apparente-
mente invisibile ma salda-
mente presente: lascia spa-
zio agli interpreti ma è chia-

Decameron, Talìa 
riscrive Boccaccio

no Masetto come una rivela-
zione divina; la badessa che 
indossa per errore i calzoni 
del prete e, smascherata, si 
rifugia nella teologia dell’i-
stinto; l’ultima, straordinaria 
beffa di Spinelloccio chiuso 
nella cassa mentre il rivale si 
prende la rivincita sul suo 
corpo. È un teatro senza mo-
ralismo ma non senza etica. 
La morale, semmai, è del 
pubblico. Ognuno ne esce 
con un pezzo di sé messo in 
discussione. 

In un’epoca in cui si parla 
tanto di “classici attualizza-
ti”, questo Decameron è un 
esempio raro di attualità sen-
za forzature. Non c’è il biso-
gno di dimostrare che Boc-
caccio è moderno. È il tea-
tro, semmai, a farsi urgente, 
aderente, presente. Talìa non 
interpreta Boccaccio: lo re-
spira, lo incarna, lo fa deto-
nare. In tempi incerti, in cui 
la peste ha assunto nuovi no-
mi e nuovi volti, questo 
spettacolo ci ricorda perché 
esistono le storie: per restare 
vivi. Per riderci sopra. Per 
desiderare ancora. Per fare i 
conti con il caos. E soprat-
tutto, per dirci che l’arte, 
quando è libera, non ha età. 
Uno spettacolo che non met-
te in scena il Decameron: lo 
mette in circolo. E ci lascia 
con la sensazione di aver as-
sistito non a una lezione ma 
a una festa. Disperata, sfac-
ciata, bellissima. 

In scena: Valeria Galasso, 
Alessia Sturdà, Simone 
Quartulli, Stefano Sergio, 
Daniele Corsa, Antonio Pas-
siatore, Marika Dantes, 
Claudia De Paola, Maria Pia 
D'Alessio, Zaira Zizzi, Gio-
vanni Capodieci, Daisy Pe-
luso, Simone Curto, Nicole 
Massaro, Paola Savarese, 
Anna Piccinno, Marco Chi-
rivì, Antonella Saracino, 
CarmelaRita Facecchia, Fer-
nando Bruno, Consuelo Pa-
ne, Mario Taveri, Marilù 
Palmieri, Vincenzo Sciurti, 
Michael Prete. 

REGIA DI MAURIZIO CICCOLELLA

rissimo nel disegno. Ogni 
quadro ha una sua partitura 
interna, un tempo specifico. 
Alcuni sfiorano la coreogra-
fia, altri si affidano al puro 
racconto. Tutti stanno in 
piedi da soli ma si tengono 
per mano in una costruzione 
d’insieme che ha il respiro 
della coralità e il passo del 
teatro necessario. C’è da ri-
dere, molto. Ma non è una 
risata leggera. È una risata 
che arriva dopo una caduta - 
quella di Andreuccio nella 
celebre cisterna - o dopo u-
na beffa azzardata - quella 
di Peronella con l’amante 
nell’orcio e il marito che ra-
schia dentro, letteralmente. 
Ma c’è anche l’eros disar-
mante di Alibech e Rustico, 
affidato a due interpreti ca-
paci di tenere la scena senza 
mai inciampare sulla volga-
rità, anzi restituendo tutta 
l’ambiguità poetica e scan-
dalosa di un testo che oggi 
fa ancora arrossire. C’è la 
preghiera che si fa deside-
rio, la parola che si fa carne 
e un teatro che si fa rito. 

Poi c’è Federico degli Al-
berighi e all’improvviso il 
tono si spezza. La voce nar-
rante si fa lenta, quasi traspa-
rente. Il falcone offerto per 
amore e sacrificato inconsa-

pevolmente è un’immagine 
che taglia il pubblico come 
un bisturi. Nessuna retorica, 
nessun compiacimento lirico: 
solo una scena raccontata 
con pudore e con silenzio. Ed 
è proprio qui che lo spettaco-
lo trova la sua profondità: 
nella capacità di alternare l’i-
ronia più sfrontata alla tene-
rezza più lacerante, senza bi-
sogno di effetti speciali, né di 
musiche enfatiche. 

Il vero effetto speciale è la 
compagnia. Gli attori e le at-
trici - molti giovanissimi - a-
bitano ruoli multipli con di-
sinvoltura: narratori, perso-
naggi, comparse, cori. Cam-
biano registro, cambiano po-
stura, cambiano voce ma non 
cambiano mai temperatura. Il 
pubblico li segue con atten-
zione crescente, sorride, ride, 
ascolta, applaude. Si lascia 
portare. E si diverte, davvero. 
È un divertimento pieno, ge-
nuino, che scavalca le età e 
contagia tutti: dai più piccoli 
ai più grandi, dagli spettatori 
più esperti a chi è a teatro per 
la prima volta. Non è solo ri-
sata: è partecipazione, è coin-
volgimento, è sentirsi dentro 
una storia che, nonostante i 
secoli, parla a ciascuno. E ci 
sono scene che restano im-
presse: le suore che si passa-
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Sabato 28 giugno a Tenu-
te lu spada si dà avvio alla 
«Rassegna libri in vigna» 
con la presentazione del li-
bro di Andrea Ostuni «La 
città di ferro e fuoco», che 
ci conduce dentro uno dei 
capitoli più intensi, contro-
versi e formativi della storia 
industriale meridionale: la 
nascita e l’evoluzione del 
petrolchimico di Brindisi 
tra il 1959 e il 1985. Con ri-
gore storiografico e sensibi-
lità civile, l’autore rico-
struisce l’impatto dell’«in-
tervento straordinario» nel-
la città di Brindisi, tra pro-
messe di sviluppo, illusioni 
di modernizzazione e le pri-
me avvisaglie delle tensioni 
ambientali e sociali che og-
gi si manifestano in modo 
drammatico. Quella che O-
stuni racconta è una stagio-
ne che ha segnato profon-
damente l’identità di Brin-
disi: un passato fatto di ci-
miniere, turni di lavoro 
massacranti, di lotte sinda-
cali, di iniziative politiche e 
un patto industriale che 
sembrava garantire occupa-
zione e benessere, al prezzo 
però di una crescente com-
promissione del territorio e 
della salute collettiva. 

Ma La città di ferro e fuo-
co non è solo un libro di 
storia. È anche una chiave 
per leggere il presente. Og-
gi, Brindisi si confronta con 
una profonda crisi della 
produzione petrolchimica, 
con impianti sempre più ob-
soleti, progetti industriali 
sospesi o ritirati, e un qua-
dro occupazionale in co-
stante contrazione. La città 
vive un declino industriale 
che si accompagna a un 
vuoto di visione strategica: 
chiusure annunciate, bonifi-
che mai completate, transi-
zione ecologica priva di al-
ternative occupazionali con-
crete. 

Alla luce di queste tra-
sformazioni, il libro assume 

Andrea Ostuni, «La 
città di ferro e fuoco»

e il mancato avvio di alter-
native sostenibili e occupa-
zionalmente valide. 

Brindisi è diventata un la-
boratorio nazionale – nel 
bene e nel male – di quella 
che oggi chiamiamo transi-
zione ecologica. Ma senza 
una vera riconversione in-
dustriale, senza investimenti 
in innovazione e in lavoro 
dignitoso, la transizione ri-
schia di essere solo una 
nuova forma di abbandono. 
Ecco perché questo libro è 
più attuale che mai. Non è 
solo un’opera di storia: è u-
na lente per leggere il pre-
sente, e un invito a ripensa-
re il futuro. A partire da una 
domanda semplice, ma cru-
ciale: che città vogliamo es-
sere dopo la stagione del 
ferro e del fuoco 

Iniziare la rassegna di te-
nute Lu spada nella campa-
gna brindisina con un libro 
sulla storia industriale e’ una 
scelta per discutere del pas-
sato e del futuro di Brindisi 
e del suo territorio. E la 
campagna può dare il suo 
contributo. Prima delle ci-
miniere, Brindisi era terra di 
vigneti e in parte lo è anco-
ra. Fino agli anni ’50, la vi-
tivinicoltura rappresentava 
una delle principali attività 
economiche del territorio, 
con migliaia di ettari colti-
vati e un porto che esporta-
va vino sfuso in tutta Euro-
pa. Con l’arrivo del petrol-
chimico, quel modello pro-
duttivo è stato progressiva-
mente marginalizzato, visto 
come arcaico rispetto all’i-
deologia industrialista del 
tempo. Oggi, però, si pre-
senta l’opportunità – e la ne-
cessità – di rivalutare pro-
prio quell’economia agrico-
la, aggiornata e resa sosteni-
bile, come una risorsa stra-
tegica per affrontare la crisi 
della grande industria. 

Carmine Dipietrangelo 
Amministratore unico 
Tenute Lu Spada Brindisi

SABATO A TENUTE «LU SPADA»

un valore ancora più urgen-
te: ci ricorda che il destino 
di un territorio non può es-
sere consegnato solo alle lo-
giche della grande industria. 
Serve memoria storica per 
comprendere le radici delle 
contraddizioni attuali, ma 
serve anche un nuovo patto 
sociale che metta al centro 
ambiente, lavoro dignitoso 
e sviluppo sostenibile. La 
Brindisi del petrolchimico 
non è finita nel 1985. I suoi 
effetti si proiettano sul no-
stro presente, e ci impongo-
no una riflessione collettiva 
sul futuro della città: indu-
striale, energetico, ma so-
prattutto umano. 

Il libro di Andrea Ostuni, 
La città di ferro e fuoco, ci 
porta nel cuore di una sta-
gione decisiva per la storia 
di Brindisi: quella dell’indu-
strializzazione spinta dal co-
siddetto “intervento straor-
dinario” per il Mezzogiorno, 
e in particolare dalla costru-
zione del petrolchimico, uno 
dei più grandi impianti chi-
mici del Sud Italia. 

A partire dalla fine degli 
anni ’50, il complesso 
Montecatini trasformato 
successivamente in ENI-
Montedison cambiò radi-
calmente il volto della città. 

Nacque una nuova periferia 
industriale, si crearono mi-
gliaia di posti di lavoro: ne-
gli anni ’70 il polo petrol-
chimico di Brindisi occupa-
va oltre 6.000 lavoratori tra 
diretti e indotto. Ma questo 
sviluppo aveva un prezzo: 
la città si ritrovava a convi-
vere con uno dei poli più 
inquinanti d’Italia, con ri-
percussioni ambientali e sa-
nitarie che sarebbero esplo-
se decenni dopo. 

Con rigore e passione ci-
vile, Ostuni ricostruisce non 
solo i dati economici e oc-
cupazionali, ma anche le 
storie di uomini e donne che 
vissero quella trasformazio-
ne: la speranza in una mo-
dernità promessa, le lotte 
sindacali, i primi segnali di 
allarme per l’ambiente e la 
salute. Oggi, quel modello 
industriale è in crisi. Il pe-
trolchimico non è più il cuo-
re pulsante dell’economia 
locale: le aziende storiche 
hanno ridotto o cessato la 
produzione, gli impianti so-
no vetusti, i lavoratori sono 
meno di 1.000 e l’indotto è 
al collasso. La crisi indu-
striale di Brindisi si estende 
anche al settore energetico, 
con la dismissione della 
centrale a carbone di Cerano 
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Il mancato rispetto di u-
na delle tradizioni più sen-
tite nella nostra città, quel-
la del Cavallo Parato per il 
Corpus Domini, ha spinto 
Giorgio Sciarra a scrivere 
all’Arcivescovo di Brindi-
si, Monsignor Giovanni 
Intini. Ecco la lettera aper-
ta inviata a tutti gli organi 
di informazione. 

 

Monsignor Giovanni Inti-
ni, premetto di aver un gran-
de rispetto per il gravoso 
compito da Lei ricoperto, 
quello di pastore di un greg-
ge che nel tempo ha visto ri-
petuti attacchi da parte di 
“lupi” famelici che, fuor di 
metafora, hanno saccheggia-
to il territorio causando feri-
te ancora aperte e inquinato 
coscienze e ambiente. Un 
territorio che ancora oggi su-
bisce ricatti occupazionali 
che una classe politica al-
quanto distratta fa fatica a 
contenere. Un “gregge” che 
si è anche visto privare ripe-
tutamente dei tratti salienti la 
propria vera identità e ciò ha 
provocato una disaffezione 
verso il proprio territorio, 
pur quanto questo sia ricco 
di storia e tradizioni oltre 
che di bellezza e potenzialità 
malamente messa a frutto. 

Grande e diffusa delusio-
ne ha procurato anche per 
quest’anno il mancato ri-
spetto della rievocazione 
storico-religiosa durante la 
processione del Corpus Do-
mini che a Brindisi è affet-
tuosamente nota come del 
“Cavallo parato” in virtù di 
una secolare consuetudine 
che riepilogo molto breve-
mente perché meglio di me 
sanno fare gli storici. Anche 
quest’anno l’ostensorio non 
è stato portato sul dorso di 
un cavallo ma a piedi but-
tando a mare una consuetu-
dine che risale alla metà del 
XIII secolo quando il Luigi 
IX, re di Francia, al ritorno 
dalla Terra Santa naufragò 
nelle vicinanze di Brindisi, a 
Torre Cavallo. 

La tradizione del 
«Cavallo Parato» 

aspettative. Evidentemente 
non abbiamo fatto breccia. 
Proprio nei giorni in cui Pa-
pa Leone XIV riporta in Va-
ticano una tradizione dal 
forte significato simbolico. 

Esiste il concreto pericolo 
che il perdurare della so-
spensione della storica pro-
cessione del Cavallo Parato 
diventi definitiva e questo è 
inaccettabile, è inaccettabile 
che ciò riguarda profonda-
mente tutti i cittadini di 
Brindisi, i fedeli, le famiglie 
che da generazioni parteci-
pano al Corpus Domini e i 
tanti visitatori e pellegrini 
che amano e rispettano que-
sta tradizione unica al mon-
do dal grande valore storico-
liturgico-popolare. 

Continuare senza questa 
tradizione significa perdere 
per sempre un simbolo po-
tente di pace, fede e dialogo 
interculturale che identifica 
la città da quasi 800 anni. 
Ripristinarla garantirebbe in-
vece una rinnovata coesione 
sociale, valorizzerebbe il no-
stro patrimonio religioso e 
culturale e rilancerebbe l’at-
trattività turistica e anche in 
chiave spirituale di Brindisi. 
è il momento decisivo. Più 
tempo passa, più difficile 
sarà recuperare questa ere-
dità preziosa. Con soluzioni 
sicure e condivise possiamo 
salvare la tradizionale pro-
cessione del Cavallo Parato. 

Questo pezzo della nostra 
storia e identità va difeso e, 
in assenza dell’attenzione 
degli amministratori, è com-
pito dei singoli cittadini far-
lo e dimostrare l’attacca-
mento alla città, dobbiamo 
chiedere con forza che tale 
usanza venga rispettata. 

Certo, la nostra comunità 
e afflitta da tanti problemi, 
alcuni molto gravi ma se 
non sappiamo difendere 
queste apparentemente pic-
cole parti della nostra storia, 
come possiamo pensare di 
essere capaci di fare altro. 

          Giorgio Sciarra

LETTERA APERTA ALL’ARCIVESCOVO

L’ottantenne Arcivescovo 
della Diocesi di Brindisi, 
Mons. Pietro Paparone, 
informato del fatto è invitato 
a prelevare personalmente la 
Particola, si recò, nonostante 
l’età avanzata, cavalcando 
un cavallo bianco. Lungo le 
quattro miglia di strada, il 
Vescovo fu scortato dal cle-
ro, dalle autorità cittadine, 
dalle confraternite e da una 
folla di comuni fedeli che 
diventò via via più numero-
sa che, devotamente, rag-
giunse lo scoglio dov’era 
precariamente attraccata la 
nave di Luigi IX. La proces-
sione, che ormai da secoli si 
perpetua, vuole pertanto ri-
cordare quanto in quel lonta-
no 1248 avvenne a Brindisi 
al ritorno della Santa Eucari-
stia, degli ostaggi e di Luigi 
IX, elevato poi alla gloria 

degli altari con la santità. 
Ecco, non rinnovando que-

sta memoria si è ferita l’i-
dentità di una collettività che 
è molto legata a questa con-
suetudine che non può essere 
meramente derubricata come 
fatto folkloristico. 

Durante l’incontro che al-
cuni cittadini le chiesero, 
qualche mese addietro, per 
perorare il ripristino dell’an-
tica usanza storico-religiosa 
le fu donato un raro libro 
dell’avv. Giuseppe Roma 
che parlava della “storia 
brindisina nella millenaria 
tradizione del cavallo para-
to”, Lei lo avrà sicuramente 
letto, un libro che esplicita 
comprendendo molto bene il 
profondo legame tra quei 
fatti storici e la collettività 
brindisina. Immaginavo che 
Lei avesse accolto le nostre 
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FUORI ORARIO 

Sabato 28 giugno 2025 
• Favia 
Via S. Lorenzo, 61  
Telefono 0831.597844  
• Rizzo 
Via Mecenate, 19 
Telefono 0831.524188  
 

Domenica 29 giugno 2025 
• Chiga 
Via Sicilia, 68  
Telefono 0831.581196   
• Corso Roma 
Corso Roma, 110/112 
Telefono 0831.523995 
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Sabato 28 giugno 2025  
• Tinelli 
Corso Umberto, 59  
Telefono 0831.521522       
• Favia 
Via S. Lorenzo, 61  
Telefono 0831.597844 
• Rizzo 
Via Mecenate, 19 
Telefono 0831.524188 
• S. Elia 
Via Caravaggio, 16 
Telefono 0831.512180    
• N. F. Amica 
Via Martiri Ardeatine, 12  
Telefono 0831.525035 
• Strippoli (Casale) 
Largo Palermo, 4 
Telefono 0831.412668 
  

Domenica 29 giugno 2025 
• Chiga 
Via Sicilia, 68  
Telefono 0831.581196   
• Corso Roma 
Corso Roma, 110/112 
Telefono 0831.523995

MOTONAUTICA

Un grande spettacolo nel porto
E’ entrata nel vivo la 

settimana «motonautica» 
di Brindisi che, dal 27 al 
29 giugno prossimi, ospi-
terà il World Champion-
ship F2 e l’Italian Cham-
pionship GT30, organiz-
zati dall’Asd Circolo 
Nautico Porta d’Oriente 
in collaborazione con 
FIM, Federazione Italiana 
Motonautica, e UIM, U-
nione National Motonau-
tique. Il teatro di gara, lo 
specchio acqueo del porto 
interno, da più di dieci 
anni incanta piloti e team 
provenienti da tutta Euro-
pa e non solo. Ad oggi 
hanno confermato la loro 
presenza: Arand Stefan - 
Estonia; Bjerknes mette - 
Norvegia; Cemak Tomas 
- Slovacchia; Dagilis Egi-
dijus - Lituania; Duarte 
Benavente - Portogallo; 
Lijcs Nikita - Lettonia; 
Mansoor al Mansoori - E-
mirati Arabi Uniti; Morin 
Nelson - Francia; Oster-
berg Johan - Svezia; Pal-
freyman Matt - Gran Bre-
tagna; Roope Virtanen - 
Finlandia; Giacomo Sac-
chi - Principato di Mona-
co; Simen Kampen Hø-
glien - Norvegia; Solvang 
Andrè - Norvegia; Roope 
Virtanen - Finlandia; 
Whittle Sam - Gran Bre-
tagna; Wiberg Mathilda -  
Svezia; Rashid Al Qem-
zi- Emirati Arabi Uniti; 

ne - è previsto a partire 
da giovedì sera. Tutti tro-
veranno sistemazione in 
piazzale Lenio Flacco do-
ve sarà allestita l’area 
paddock che da sempre 
attira l’attenzione di ap-
passionati, turisti e citta-
dini i quali avranno pos-
sibilità di assistere alle at-
tività che caratterizzano 
le fasi pre e post gara. In 
questa zona, opportuna-
mente delimitata e sorve-
gliata per ragioni di sicu-
rezza e per consentire ai 
piloti di vivere in serenità 
le fasi che precedono la 
gara, si svolgeranno tutte 
le attività dei vari team, 
comprese quelle di messa 
a punto delle imbarcazio-
ni. A due passi da piazza-
le Lenio Flacco, la Casa 
del Turista ospiterà inve-
ce i briefing dei piloti du-
rante i quali in genere 
vengono forniti dettagli 
sulle caratteristiche del 
campo di gara ed altre 
informazioni utili ai 
team. Insomma, lo spetta-
colo - tra rombo dei mo-
tori, vita nei paddock, 
prove libere e cronome-
trate - sta per iniziare. 

A partire da venerdì 27 
giugno, il Lungomare 
Regina Margherita sarà 
un pullulare di attività, di 
colori, di bandiere e lin-
gue diverse. Uno spetta-
colo tutto da vivere!

Jefl Owen - Gran Breta-
gna; Peter Zac - Slovac-
chia; Tobias Munthe- 
Kaas- Norvegia; Tino 
Letho- Finlandia- 

Sono questi i team di 
F2 che arriveranno in 
città, ai quali si aggiunge-
ranno quelli che parteci-
peranno al GT30. Tra i 
protagonisti del Campio-
nato Mondiale anche l’e-
sperto pilota Giacomo 
Sacchi, proveniente dal 
Principato di Monaco, 
che, in virtù di un proto-
collo sottoscritto lo scorso 
anno con il Circolo Nauti-
co Porta d’Oriente e con-
fermato quest'anno, rap-
presenterà la città di Brin-
disi con l’imbarcazione 
numero 74. Per gli Emira-
ti Arabi Uniti correranno, 
invece, Mansoor al Man-
soori e Rashid Al Qemzi. 
Inoltre, a proposito di 
conferme, tornerà anche 
Mathilda Wiberg, l’unica 
donna in gara che ha già 
avuto modo di essere pro-
tagonista, nelle scorse e-
dizioni, della tappa di 
Brindisi. L'arrivo di piloti 
e team -come da tradizio-

BRINDISI - Via Cortine 3 
Telefono 0831 562547 
Cellulare 333.2080589 
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DAL 27 AL 29 GIUGNO TORNA NEL PORTO DI BRINDISI L’ADRIATIC CUP

Motonautica show!

Via Appia 234 - Brindisi 
Telefono 0831.582133

Via Cesare Battisti 7- 72100 BRINDISI - Cellulare 392.083.4252 - Instagram: nobis_food
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Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372 
72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

Nessuna novità in casa 
Valtur Brindisi, sempre alla 
ricerca del play americano 
titolare per la prossima sta-
gione sportiva. Il roster co-
struito finora ha ridato entu-
siasmo all’ambiente, facen-
do seguito all’unione tra 
pubblico e squadra osserva-
ta durante i playoff promo-
zione, un roster costruito 
con la dichiarata intenzione 
di fare il salto in serie A, do-
po un anno di «apprendista-
to». La società di Contrada 
Masseriola ha dimostrato di 
aver imparato la dura lezio-
ne dello scorso campionato, 
mettendo in piedi un roster 
che, partendo dalle solide 
basi di giocatori confermati, 
si potesse dimostrare più 
profondo e più preparato 
nell’affrontare emergenze. 
Gli infortuni, spauracchio 
delle ultime due stagioni 
biancazzurre, hanno eviden-
temente lasciato il segno e 
la dirigenza non vuole ritro-
varsi nella stessa posizione 
anche il prossimo anno. 

Dato che il mercato italiani 
è praticamente immobile du-
rante la stagione, a vincere è 
la programmazione estiva, la 
capacità di mettere insieme 
una truppa italiana solida che 
poi va impreziosita con i due 
stranieri. L’unico annunciato 
finora è Zach Copeland, im-
pegnato quest’estate nel se-
condo torneo nazionale cana-
dese con la maglia dei Van-
couver Bandits; l’ex Verona 
è un realizzatore di razza ed 
è attorniato da gente con le 
mani pronte a colpire dalla 
distanza. In questi giorni so-
no stati i Marino a parlare 
delle idee alla base della ri-
cerca del play titolare: deve 
chiaramente essere un gioca-
tore in grado di creare un 
vantaggio e di capitalizzarlo 
a seconda della reazione del-
la difesa. In questi giorni i 
rumors parlano di un son-
daggio per Gerald Robin-
son, playmaker della Rivie-
raBanca Rimini, sconfitta 

si: Torino è in procinto di 
annunciare il primo straniero 
del roster: Robert Allena è 
un’ala di 202 cm reduce dal-
la stagione in Austria ad otti-
me cifre statistiche. Qualche 
giorno fa i gialloblù hanno 
ufficializzato anche Davide 
Bruttini. La JuVi Cremona 
ha annunciato l’accordo con 
Panini in uscita dalla Forti-
tudo, dalla quale uscirà con 
molta probabilità anche Pie-
tro Aradori, nonostante quel-
la che sembrava la volontà 
dello «Squalo» di rimanere a 
vita in Fortitudo anche con 
un ruolo diverso in società. 
Sul suo nome sembrano es-
serci in pressing Forlì ed una 
squadra di serie A. Dopo 
l’annuncio di coach Busca-
glia, Avellino ha confermato 
anche l’ingaggio di Andrea 
Zerini, interessato a trasfe-
rirsi in Campania anche a 
seguito di alcune particolari 
vicende familiari, la società 
irpina sembra sul punto di 
annunciare il grande colpo 
McGee in uscita da Cantù. 
Sempre in Campania, Bru-
no Mascolo ha firmato 
un’importante offerta sotto-
posta dalla neo retrocessa 
Scafati, che ha ufficializza-
to anche Mollura in uscita 
da Trapani; mentre sulla 
meravigliosa costa toscana, 
in quel di Livorno, le cose 
si stanno muovendo veloce-
mente. Dopo l’annuncio uf-
ficiale di Piccoli, la Libertas 
punta al colpo d’effetto per 
il mercato ma sta anche in-
seguendo Joonas Riismaa, 
ai saluti con Cantù. 

La calda estate del merca-
to è appena iniziata, tuttavia 
le squadre del secondo cam-
pionato nazionale hanno ur-
genza di chiudere le questio-
ni relative agli italiani, prima 
che i club di A inizio a for-
mulare offerte per completa-
re i roster. Brindisi è già a 
buon punto, ora manca la fa-
mosa ciliegina sulla torta.       

       Paolo Mucedero 
       Foto M. De Virgiliis

BASKET - BRINDISI - SERIE A2

Aspettando il play 
maker statunitense 

da Cantù nella serie finale 
dei playoff. L’ex Sassari e 
Roma è un pretoriano di 
coach Bucchi, un suo uo-
mo; facile quindi compren-
dere quanto potrebbe essere 
importante per il tecnico 
bolognese avere in cabina 
di regia un giocatore non so-
lo esperto e oggettivamente 
top-level per il campionato; 
ma soprattutto uno che fa-
rebbe da collante tra staff 
tecnico e gruppo squadra. 
Voce di mercato, comunque! 

Mai come nella stagione 
appena passata si è potuto 
apprezzare il grande valore 
aggiunto rappresentato da un 
coach così navigato, che ha 
saputo indicare la rotta anche 
quando il mare era in tempe-
sta. Percorso inverso farebbe 
Mark Ogden, in trattativa 
con i biancorossi di coach 
Sandro Dell’Agnello che 
hanno visto partire Justin 
Johnson in direzione Verona. 
A muoversi, chiaramente, 
non c’è solo la Valtur Brindi-
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Il 24 dicembre 1972 è una 
data che rimarrà per sempre 
nei cuori dei tifosi brindisi-
ni, particolarmente per chi 
ha vissuto personalmente 
l’evento che andiamo a ri-
cordare: Brindisi-Genoa 3-0. 
Per conoscere qualche retro-
scena di quella partita abbia-
mo contattato due colonne 
storiche di quel Brindisi, os-
sia Mario Cantarelli e Al-
do Sensibile.  

Come spiegate quell’ex-
ploit col Genoa? 

Cantarelli: «Arrivarono a 
Brindisi da primi in classifi-
ca, mentre noi eravamo in 
un momento direi difficile. 
Dovete sapere che nel mon-
do del calcio ci si conosce 
un po’ tutti e le voci girano 
in fretta. Era giunta notizia 
che i giocatori del Genoa, 
sicuri di una facile vittoria 
contro di noi, si stavano gio-
cando il jolly con il loro pre-
sidente, ossia un premio e-
conomico doppio. Il Jolly si 
giocava una o due volte al-
l’anno. Nel nostro spoglia-
toio ci siamo detti che glielo 
avremmo fatto andare di tra-
verso. Mister Luis Vinicio in 
quell’occasione aveva mes-
so in campo una squadra che 
non aveva mai varato prima, 
con tre attaccanti e una mez-
za punta. Tomy e Cremaschi 
(entrato nel secondo tempo) 
non erano due attaccanti fa-
cili da marcare, in più ave-
vamo un fantasista, calcisti-
camente molto intelligente, 
ossia Gigi Boccolini. Lo sta-
dio era stracolmo di perso-
ne, non solo di Brindisi e 
provincia, ma anche di Lec-
ce, Taranto, Bari e di Geno-
va. Nessuno si aspettava che 
avremmo sfoderato una pre-
stazione del genere». 

Sensibile: «Avevamo un 
tecnico, Luis Vinicio, che ci 
portò tanto lavoro e ci tra-
smise tanta stima, mentre di 
nostro avevano molta grinta. 
Eravamo uno squadrone. 
Contro la capolista scesero 
in camp Di Vincenzo, Sensi-

invece poi è diventata facile. 
Se avessimo incontrato il 
Genoa tutte le settimane a-
vremmo vinto il campionato 
senza perdere una partita!». 

Sensibile: «Grandi emo-
zioni. Sono ricordi bellis-
simi e indelebili»! 

Dopo avete festeggiato? 
Cantarelli: «Sì! C’era una 

grande atmosfera di festa. 
Alcuni tifosi ci ospitarono al 
ristorante la Sciaia». 

 Sensibile: «I festeggia-
menti sono stati come se a-
vessimo vinto il campiona-
to. Mi ricordo quelle dome-
niche quando vedevo arriva-
re allo stadio tanti tifosi, al-
cunei per motivi di lavoro 
stavano in mare tutta la set-
timana, altri lavoravano nel-
le campagne, ma allo stadio 
venivano con la cravatta, e 
questo mi riempiva di gioia 
perché erano vestiti a festa».  

Che ricordi avete di quel 
periodo e di quel Brindisi? 

Cantarelli: «Bellissimi! In 
serie B ci siamo arrivati noi 
perché avevamo un grande 
presidente, il commendator 
Franco Fanuzzi, e un grande 
allenatore, Luis Vinicio. Era-
vamo come un puzzle, tutto 
incastrato al punto giusto». 

Sensibile: «Le cose se fat-
te con serietà, con criterio e 
intelligenza, danno sempre 
buoni frutti. Avevamo per 
presidente un grande: un po’ 
particolare, alcune volte 
burbero, ma allo stesso tem-
po generoso; ti faceva capi-
re che ci voleva bene e che 
ci era sempre vicino e per 
allenatore un grande perso-
naggio. Eravamo una squa-
dra grintosa con capacità 
tecnico tattiche eccellenti. 
Quando giocavamo in giro 
per l’Italia tutti dicevano 
che avevamo l’atteggiamen-
to e la tecnica di una squa-
dra brasiliana: questo ci 
riempiva d’orgoglio. A Brin-
disi sono stati gli anni più 
belli della mia vita. Li ricor-
derò per sempre».  

                 Sergio Pizzi        

CALCIO - BRINDISI - AMARCORD

Cantarelli e Sensibile: 
... quel 3-0 al Genoa

bile, La Palma, Cantarelli, 
Papadopulo, Bellan, Fran-
zoni, Giannattasio, Tomy, 
Franzon, Boccolini; nel se-
condo tempo al posto di 
Franzoni entrò il Grande 
Blek Cremaschi. Dopo una 
lunga parte dedicata allo 
studio, passammo in van-
taggio con Tomy che in 
mezza rovesciata girò in 
porta un cross di Giannatta-
sio. All’inizio del secondo 
tempo entrò Cremaschi al 
posto di Franzoni: il primo 
pallone che toccò di testa lo 
passò a Tomy che realizzò il 
raddoppio. L’atmosfera era 
già incandescente ma non e-
ra ancora finita: Franzon 
dalla sinistra fece un pas-
saggio rasoterra a Crema-
schi che, scartato il proprio 
difensore, di esterno destro 
realizzò il terzo goal di una 

incredibile giornata. Aveva-
mo messo KO la capolista».   

Cantarelli: «All’epoca non 
c’erano i fari ad illuminare il 
terreno di gioco e di pome-
riggio faceva presto buio».  

Aldo Sensibile: «Era la vi-
gilia di Natale e i brindisini ci 
fecero una sorpresa incredibi-
le: in tantissimi, in ogni parte 
dello stadio, muniti di fogli 
di giornali li trasformarono in 
torce. All’improvviso, ina-
spettato, partì il canto natali-
zio Tu scendi dalle stelle! 

Cosa avete provato? 
Cantarelli: «Al solo pen-

sarci mi vengono ancora i 
brividi. Sono cose che ti ri-
mangono nella mente e non 
le dimentichi più. Nel match 
di ritorno abbiamo vinto an-
che a Genova, grazie alla re-
te di Boccolini. Era una gara 
sulla carta molto difficile, 



«La signorina 
Else» al Museo 

Sabato 28 giugno (ore 21.00), al 
Museo Ribezzo di Brindisi, in Piaz-
za Duomo, andrà in scena uno dei ti-
toli più intensi della letteratura mit-
teleuropea: «La Signorina Else» di 
Arthur Schnitzler, affidata all’inter-
pretazione di Sara Santucci. 
Scritto in forma di monologo inte-
riore, il testo dà voce a una giovane 
donna, Else, adolescente viennese 
della Belle Époque, costretta a con-
frontarsi con una richiesta che tra-
volge la sua libertà e intimità.  
La rassegna «Metti un Libro a Tea-
tro», ideata da Alessandra Pizzi, au-
trice e regista - Ergo Sum e realizza-
ta in collaborazione con il Polo Bi-
blioMuseale di Brindisi - Museo Ri-
bezzo, propone i grandi testi della 
Letteratura quali esperienze teatrali 
vive, condivise, accessibili, in scena 
all’interno di luoghi simbolici della 
cultura. Rileggere i testi letterari 
non solo come materia da studiare o 
leggere, ma come voci vive da a-
scoltare. Il teatro diventa strumento 
di amplificazione, di risonanza emo-
tiva e intellettuale, una lente per 
reinterpretare i classici e restituirli 
in forma scenica al pubblico con-
temporaneo. Informazioni e preno-
tazione obbligatoria: 327.9097113. 
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LIBRI-TEATRO

Agenda Brindisi su WhatsApp
Ricordiamo che è possibile ricevere il nostro 

settimanale Agenda Brindisi in formato 
elettronico su WhatsApp. E’ sufficiente 

richiederlo al numero di cellulare 337.825995 
indicando semplicemente nome e cognome. 

Naturalmente, il giornale è scaricabile 
anche attraverso il sito agendabrindisi.it e la 

pagina Facebook Agenda Brindisi 

LEGA NAVALE

Gianluca Fischetto presidente
Navale Italiana di Brin-

disi hanno scelto il nuovo 
presidente: si tratta del-
l’ingegner Gianluca Fi-
schetto, socio da venti an-
ni della stessa LNI e veli-
sta di lungo corso. Nel 
corso delle elezioni tenu-
te sabato 21 giugno 2025, 
Fischetto ha ottenuto 285 
voti contro i 144 dell’al-
tro candidato alla presi-
denza, Fabrizio Maltinti 
(ufficiale superiore, a ri-
poso, della Marina Mili-
tare). I votanti sono stati 
436 su 696 aventi diritto. 
Il nuovo Consiglio diret-
tivo è composto da Fran-
co Ancona, Davide Piaz-
zo, Riccardo Gismondi, 
Maria Giovanna Natali, 
Teodoro Nicolazzo, 
Francesco Leoci, Anto-
nella Cafaro, Teodoro 
Martinesi (consiglieri 
supplenti: Piero De Vita, 
Fabio Castrignano ed E-
doardo Caliandro).  

Revisori dei conti sono 
Nicola Frugis (189 voti), 
Fabio Leoci (135) e Pier 
Paolo Capoccia (132). I 
probiviri sono Nicola 
Gorgoni (169 voti), Da-
vide Pais (152) e Andrea 
Colella (121). 

Tra gli obiettivi priori-
tari del neo presidente, 
come evidenziato nella 
relazione programmati-
ca: pianificare, affrontare 
e risolvere in via definiti-

ra da realizzare senza co-
sti per i soci; migliora-
mento dei servizi; svi-
luppo degli obiettivi del-
lo statuto. Obiettivi a 
medio termine: acquisire 
la concessione ventenna-
le dell’area demaniale e 
della sede; acquisire 
l’Autorizzazione Unica 
Ambientale per la sezio-
ne; avviare un protocollo 
di intesa con la Marina 
Militare e la Lega Nava-
le Italiana per essere po-
lo logistico nazionale. 

La scheda nuovo pre-
sidente - Gianluca Fi-
schetto è un ingegnere 
ed è direttore tecnico di 
una società di Ingegneria 
che opera in campo civi-
le e industriale, anche 
nella realizzazione e ge-
stione di porti e infra-
strutture portuali. Ha 
collaborato negli anni 
alla costruzione, all’am-
modernamento e all’am-
pliamento della sede L-
NI. Socio della Lega 
Navale di Brindisi da 
più di 20 anni, già consi-
gliere, segretario e re-
sponsabile del Gruppo 
Sportivo della sezione di 
Brindisi in precedenti 
amministrazioni. Rap-
presenta la Lega Navale 
Italiana di Brindisi in 
molte manifestazioni e 
competizioni veliche na-
zionali e internazionali. 

va il problema della ge-
stione dei rifiuti; miglio-
ramento dell’infrastruttu-

Omaggio a 
Tanzariello 

Venerdì 27 giugno (ore 
11.30), si terrà l’inaugu-
razione della Sala di Pre-
sidenza - di Confindu-
stria Brindisi - dedicata 
alla memoria di Ivan 
Tanzariello, già Presi-
dente dei Giovani Im-
prenditori di Confindu-
stria Brindisi. Un uomo, 
un imprenditore che ha 
lasciato un ricordo inde-
lebile sia dal punto di vi-
sta umano sia professio-
nale per la passione, de-
dizione, amore per il ter-
ritorio e spirito d’impresa.






